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Nell'ambito del PAES, la Comunità Pioniera del Marghine si impegna a raggiungere e superare l’obiettivo 

UE della riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 2020, ricercando nel contempo le opportunità 

di finanziamento decisive per sviluppare il proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e finanziare le 

azioni previste nel suo ambito.  

Il Patto dei Sindaci offre un panorama delle risorse disponibili fra le diverse fonti di finanziamento 

disponibili a livello locale, regionale e nazionale, provenienti da: 

 Risorse proprie degli enti locali 

 Risorse dei partner locali 

 Sussidi comunali e regionali 

 Partenariati pubblico-privati 

Per scoprire in che modo i Comuni firmatari del Patto sfruttano queste e altre risorse, è possibile 

consultare la raccolta di casi di studio elencati nella presentazione tematica "IT_thematic_leaflet_3_web" 

(in italiano), reperibile nel sito web del Patto dei Sindaci:  http://www.pattodeisindaci.eu/  . 

Questo Allegato presenta un elenco non esaustivo dei programmi e delle iniziative finanziarie disponibili ai 

Comuni firmatari del Patto per la Regione Autonoma della Sardegna. Inoltre, i Comuni hanno la possibilità 

di scegliere se adottare alcuni o più fra gli strumenti finanziari qui proposti per finanziare le azioni 

ipotizzate. 

 

 

FONDI EUROPEI GESTITI A LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE  

(GESTIONE INDIRETTA o DECENTRATA) 

 

Fondi strutturali e Fondo di Coesione 

La politica di coesione europea si suddivide in tre principali strumenti di finanziamento: 

 Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

 Il Fondo sociale europeo (FSE) 

 Il Fondo di coesione (FC) - quest'ultimo non si applica alle Regioni italiane. Le priorità di 

finanziamento sono le grandi infrastrutture di trasporto e ambientali. 

 

La gestione dei finanziamenti è affidata agli Stati membri attraverso le amministrazioni centrali e 

regionali (“Indirettamente”). Il Rapporto tra la CE e il beneficiario è mediato dalle autorità nazionali, 

regionali o locali (compito di definire le linee di intervento emanare i bandi, selezionare e valutare i 

progetti pervenuti, erogare le rispettive risorse, ecc.). 

 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per il miglioramento dell’efficienza energetica e 

l’uso di energia rinnovabile negli alloggi esistenti. 

http://www.pattodeisindaci.eu/
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- In ogni Stato membro, la spesa per i miglioramenti dell’efficienza energetica e l’utilizzo di 

energie rinnovabili in alloggi esistenti è ammissibile fino a un importo pari al 4% dello 

stanziamento totale del FESR. 

- Gli Stati membri devono modificare le priorità esistenti per riallocare i fondi ricevuti (FESR) in 

misure di risparmio energetico negli alloggi esistenti. 

- Non è necessaria alcuna approvazione formale dei Programmi operativi da parte della 

Commissione europea. 

- Gli Stati membri non devono aspettare fino alla fine del 2013 per attuare le modifiche 

necessarie. 

 

Sito web di riferimento del Fondo FESR:  

http://europa.eu/legislation_summaries/employment_and_social_policy/job_creation_measures/l60015_it

.htm 

 

Fondo Sociale Europeo - Programma orientato a intensificare i collegamenti tra l’azione del Fondo, la 

strategia europea per l’occupazione e le priorità UE in materia di inclusione sociale, istruzione, formazione 

e pari opportunità.  Le priorità di finanziamento: azioni volte ad accrescere l’adattabilità dei lavoratori 

e delle imprese, investimenti nel capitale umano.  

La dotazione finaziaria del Programma FSE 2007-2013 è pari a € 15,216,176,081. 

 

Sito web di riferimento del Fondo  FSE: http://ec.europa.eu/esf/home.jsp?langId=it  

 

Fondo JESSICA (Joint European Support for Sustainable Investment in City Areas) 

JESSICA - (Sostegno europeo comune agli investimenti sostenibili nelle aree urbane) - è un’iniziativa 

sviluppata dalla Commissione europea e dalla Banca europea per gli investimenti, in collaborazione con la 

Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa. 

Nell’ambito di nuove procedure, gli Stati membri o le regioni possono scegliere di utilizzare i fondi 

strutturali per effettuare investimenti rimborsabili in progetti rientranti in un Piano integrato per lo 

sviluppo urbano sostenibile. Questi investimenti, sotto forma di partecipazione, prestiti e/o garanzie, sono 

erogati ai progetti tramite i Fondi di sviluppo urbano e, se necessario, i Fondi di partecipazione. 

Siti web di riferimento:  www.jessica.europa.eu;  

Regione Autonoma della Sardegna: 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=10009&es=6603&na=1&n=

100 

 

 

Programma di Cooperazione INTERREG IV B - Programma MED 

Il Programma si attua in Sardegna attraverso il suo corrispettivo di area, il Programma di Cooperazione 

territoriale transnazionale Mediterraneo MED.  

http://europa.eu/legislation_summaries/employment_and_social_policy/job_creation_measures/l60015_it.htm
http://europa.eu/legislation_summaries/employment_and_social_policy/job_creation_measures/l60015_it.htm
http://ec.europa.eu/esf/home.jsp?langId=it
http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=10009&es=6603&na=1&n=100
http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=10009&es=6603&na=1&n=100
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Il Programma Med riguarda la cooperazione dell’intera area mediterranea, incorporando in un unico 

programma gli INTERREG IIIB MEDOCC e ARCHIMED della precedente programmazione. Il carattere 

distintivo del programma è nella sua area, che include regioni aperte al resto del mondo attraverso la 

costa mediterranea, ma tuttavia "periferiche" all'interno dell'Unione europea.  

Il Programma ha quale Obiettivo generale di rendere l’intero spazio mediterraneo un territorio capace 

di competere con i competitor internazionali al fine di assicurare crescita ed occupazione per le prossime 

generazioni e supportare la coesione territoriale ed intervenire attivamente per la salvaguardia 

dell’ambiente in una logica di sviluppo sostenibile.  

Le Priorità individuate sono di 

1. Rafforzare le capacità di innovazione 

- Disseminazione di tecnologie innovative e know-how 

- Rafforzare la cooperazione strategica tra attori dello sviluppo economico e autorità pubbliche 

 

2. Tutela dell’ambiente e promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile 

- Tutela e rafforzamento delle risorse naturali e del patrimonio culturale 

- Promozione delle energie rinnovabili e miglioramento dell’efficienza energetica 

- Prevenzione dei rischi marittimi e rafforzamento della sicurezza marittima 

- Prevenzione e lotta ai rischi naturali 

 

3. Miglioramento della mobilità e dell’accessibilità dei territori 

- Miglioramento dell’accessibilità marittima e delle capacità di trasporto attraverso la multimodalità 

- Supporto all’utilizzo dell’information technology per una migliore accessibilità e cooperazione territoriale 

 

4. Promozione di uno sviluppo integrato e policentrico dello spazio MED 

- Coordinamento delle politiche di sviluppo e miglioramento della governance territoriale 

- Promozione dell’identità e rafforzamento delle risorse culturali per una migliore integrazione dello spazio 

   MED 

- Tematiche trasversali 

- Innovazione 

- Sviluppo sostenibile 

- Uguaglianza dei generi e lotta alla discriminazione 

 

Dotazione finanziaria: Fondi FESR pari a 193,19 mil. euro (cofinanziamento comunitario per l’Italia 

75%); Totale fondi pari a 256,61 mil Euro. 

 

Sito web di riferimento: http://www.programmemed.eu/  

 

http://www.programmemed.eu/
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.... 

FONDI EUROPEI GESTITI DALLA COMMISSIONE EUROPEA IN MANIERA CENTRALIZZATA 

 

Programmi di cooperazione INTERREG IV C & URBACT  

 

Cooperazione interregionale (INTERREG IV C): Progetti fortemente incentrati sullo scambio di 

esperienze e su alcune piccole iniziative pilota - test di strumenti e metodologie. Le attività di 

investimento non sono supportate. 

L'Autorità di gestione é la Regione di Nord Pas de Calais, con sede a Lille (Francia). Le priorità tematiche 

del Programma sono le seguenti:  

1. Innovazione ed economia della conoscenza 

• Innovazione  

• Ricerca e sviluppo  

• Imprenditorialità e PMI  

• Società dell’informazione  

• Occupazione, capitale umano e formazione 

 

2. Ambiente e prevenzione dei rischi  

• Rischi naturali e tecnologici  

• Gestione delle acque  

• Gestione dei rifiuti  

• Biodiversità e conservazione del patrimonio naturale  

• Energia e trasporti sostenibili  

• Paesaggio e patrimonio culturale  

 

Sito web di riferimento: http://www.interreg4c.net/  

 

 

URBACT II: è un Programma europeo di cooperazione interregionale finanziato dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) per favorire lo scambio di esperienze tra città europee diffondendo le 

conoscenze acquisite in materia di sviluppo urbano sostenibile. Il Programma Urbact II rappresenta la 

continuazione del programma di iniziativa comunitaria Urbact I creato nel 2002 al fine di mettere in rete 

le città beneficiarie di programmi europei a carattere urbano (Urban I, Urban II, Urban Pilot Projects) e di 

consentire lo scambio di esperienze grazie alla definizione di reti tematiche. Tra il 2003 e il 2006 sono 

stati sviluppati 38 progetti, tra i quali figurano gruppi di lavoro, reti tematiche, studi, programmi di 

formazione nei nuovi Stati Membri. Questi progetti hanno coinvolto 290 città di 29 Paesi.  

http://www.interreg4c.net/
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Il Programma Urbact II ha come obiettivo generale il miglioramento dell’efficacia delle politiche per lo 

sviluppo integrato urbano allo scopo di implementare la strategia di Lisbona-Goteborg.  

 

I suoi obiettivi specifici sono i seguenti: 

1. agevolare lo scambio di esperienze e le conoscenze acquisite tra decisori politici ed esperti nel 

campo dello sviluppo urbano sostenibile e tra autorità locali e autorità regionali;  

2. diffondere le esperienze e le buone pratiche sperimentate nelle città europee e assicurare il 

trasferimento del know-how relativo al settore dello sviluppo urbano sostenibile;  

3. fornire assistenza ai decisori politici e ai professionisti nel definire i piani d’azione attinenti allo 

sviluppo urbano sostenibile.  

Gli obiettivi del Programma Urbact II sono articolati in tre assi prioritari: 

 asse prioritario 1: città motori di crescita e di occupazione  

 tema 1.1: promozione dell’imprenditorialità  

 tema 1.2: rafforzamento dell’economia dell’innovazione e del sapere  

 tema 1.3: occupazione e capitale umano.  

 asse prioritario 2: città attrattive e coese  

 tema 2.1: sviluppo integrato delle aree svantaggiate e a rischio  

 tema2.2: integrazione sociale  

 tema 2.3: problemi ambientali  

 tema 2.4: governance e pianificazione urbana  

 asse prioritario 3: assistenza tecnica. 

 

Dotazione finanziaria e percentuale di finanziamento per aree geografiche: 

Il contributo comunitario (FESR) per il Programma è pari ad Euro 53.319.170 per una disponibilità 

finanziaria complessiva, inclusi i cofinanziamenti nazionali e locali, pari ad Euro 67.817.875 (assistenza 

tecnica compresa). Per i partner provenienti dalle zone ammissibili all’obiettivo “Convergenza” la 

percentuale massima del contributo comunitario (FESR) è pari all’80%, mentre per i partner provenienti 

dalle zone degli obiettivi “Competitività e Occupazione” e “Cooperazione Territoriale Europea” la 

percentuale massima del contributo comunitario (FESR) è pari all’70%.  

 

Sito web di riferimento: http://urbact.eu/ 

 

 

Programma Energia Intelligente per l’Europa (IEE)  

Sono numerose le opportunità non sfruttate per risparmiare energia e promuovere l’uso di fonti 

energetiche rinnovabili in Europa, ma le condizioni di mercato non sono sempre favorevoli. L’IEE è uno 

strumento per finanziare l’azione di miglioramento di queste condizioni e per andare verso un’Europa più 

intelligente in fatto di energia. 

http://urbact.eu/
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Con un finanziamento di 730 milioni di euro disponibili nel periodo 2007-2013, l’IEE consolida gli sforzi 

europei di raggiungimento degli obiettivi energetici 2020. Il programma prevede bandi annuali e il 

finanziamento copre fino al 75% dei costi di progetto ammissibili. 

L’IEE considera gli entilocali come il proprio obiettivo principale. Cofinanzia progetti che contribuiscono al 

successo delle iniziative del Patto dei Sindaci, in particolare con attività di promozione, favorendo i 

contatti tra gli enti locali, le regioni e i loro partner locali, e fornendo assistenza tecnica ai firmatari del 

Patto. 

Sito web di riferimento:  http://ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.htm 

 

Strumento ELENA 

ELENA - European Local Energy Assistance (assistenza energetica europea a livello locale) - è uno 

strumento che fornisce sovvenzioni per l’assistenza tecnica. Tra le tante misure che possono ricevere tale 

sostegno finanziario rientrano: studi di fattibilità e di mercato; strutturazione di programmi 

d’investimento; piani aziendali; audit energetici; preparazione di procedure d’appalto e accordi 

contrattuali, e assegnazione della gestione dei programmi d’investimento a personale di nuova 

assunzione. Lo scopo è di riunire progetti locali sparsi in investimenti sistematici e renderli bancabili. 

Le azioni riportate nei piani d’azione e nei programmi d’investimento dei comuni devono essere finanziate 

con altri mezzi, come prestiti, ESCO o Fondi strutturali. 

ELENA è finanziato dal Programma europeo Energia Intelligente per l’Europa con un budget annuale di € 

15 milioni. 

Sito web di riferimento: http://ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.htm; www.eib.org/elena 

 

 

Fondo ELENA-KfW Bankengruppe (co-gestito da Banca Europea degli Investimenti, Commissione 

Europea) 

Il Fondo ELENA-KfW Bankengruppe è un fondo pilota per sostenere gli investimenti locali nelle fonti di 

energia rinnovabili e dell’efficienza energetica.  Offre un supporto complementare al fine di mobilitare gli 

investimenti sostenibili delle piccole e medie Municipalità e, se del caso, delle società di servizi energetici 

(ESCO).  

Questo nuovo strumento di assistenza tecnica è stato lanciato dalla Commissione europea in 

collaborazione con il gruppo tedesco KfW. Sostiene progetti d’investimento di medie dimensioni inferiori a 

50 milioni di Euro e incentrati sui crediti di carbonio per progetti fino a un massimo di durata triennale. 

I Progetti d’investimento ammissibili sono quelli che contribuiscono agli obiettivi “20-20-20″ e sono 

inerenti alle seguenti aree di applicazione: 

 efficienza energetica degli edifici pubblici e privati (inclusi alloggi privati, abitazioni sociali e 

illuminazione pubblica);  

 inserimento delle energie rinnovabili negli edifici (pannelli fotovoltaici, impianti alimentati a biomassa, 

ecc.);  

 investimenti per la costruzione di reti di teleriscaldamento, ecc.  

http://ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.htm
http://www.eib.org/elena
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 incremento dell’efficienza energetica e integrazione delle fonti rinnovabili nel settore dei trasporti 

(autobus ad alto rendimento energetico – inclusi autobus ad alimentazione ibrida – propulsione 

elettrica o a bassa emissione di carbonio,flotte aziendali, ecc.);  

 trasporto intermodale, infrastrutture ICT a favore dell’efficienza energetica, reti per il rifornimento dei 

veicoli elettrici, ecc.  

Le attività ammissibili sono: 

1 Perfezionare studi di mercato e fattibilità  

- Business plan  

- Audit Enegetici  

- Preparazione di procedure di gara e modelli contrattuali, ed ogni altra assistenza necessaria a 

sviluppare Programmi d’Investimento, esclusi i contributi ai costi d’investimento (hardware).  

- staff aggiuntivo acquisito dal beneficiario finale.  

 

Modalità e procedure di accesso ai fondi 

 

Le Autorità Locali e Regionali non possono inviare richieste dirette al KfW, ma solo tramite le PFI previa 

verifica dell’assenza di altri contributi europei ottenuti dal proponente per servizi di sviluppo di progetto 

relativamente allo stesso Programma d’Investimento. 

Deve essere verificato che l’assistenza finanziaria richiesta non sia usata per Programmi di Investimento 

che potrebbero essere meglio supportati da altri fondi o strumenti europei, come i Fondi Strutturali. In 

questi casi va presentata la motivazione per cui l’uso di ELENA sia più appropriato. 

Inoltre deve essere verificata l’assenza di altri contributi europei ottenuti dal proponente per servizi di 

sviluppo relativamente allo stesso Programma d’Investimento. 

Le PFI ricevono fondi dal KfW, che usano per finanziare i beneficiari finali (le autorità locali) con specifici 

progetti di investimento energetici. 

KfW-ELENA si compone di tre formule di finanziamento innovative e complementari: 

 concedere sovvenzione della Commissione europea per l’assistenza tecnica  

 prestiti globali a intermediari finanziari locali partecipanti (PFI), per un volume di investimenti minori 

(fino a 50 milioni di euro)  

 crediti di carbonio come nuovo elemento di finanziamento (ulteriori informazioni su questo 

argomento da richiedere via e-mail: elena@kfw.de).  

Il prestito globale e i crediti di carbonio possono essere combinati o offerti separatamente. 

Sito web di riferimento: www.kfw.de/elena  

 

 

 

 

 

mailto:elena@kfw.de
http://www.kfw.de/elena
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Fondo ELENA-CEB - Priorità all’Edilizia Residenziale Sociale 

Sviluppato dalla Commissione europea in partenariato con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, 

ELENA-CEB fornirà assistenza tecnica per lo sviluppo di progetti d’investimento mirati all’edilizia sociale 

del valore inferiore ai 50 milioni di Euro. 

 

Per agevolare la mobilitazione di fondi negli investimenti in questo settore, la Commissione Europea e la 

Banca Europea per gli Investimenti hanno creato il “meccanismo” di assistenza tecnica ELENA-CEB, che 

assorbe i finanziamenti del Programma Energia Intelligente-Europa. I fondi ELENA-CEB finanziano una 

quota dei costi necessari in assistenza tecnica per la preparazione del progetto, la realizzazione e il 

finanziamento  del programma di investimento, come gli studi di fattibilità e di mercato, la strutturazione 

dei programmi, i piani operativi, le verifiche energetiche, i preparativi per le procedure sugli appalti. In 

sostanza, questi fondi, finanziano tutto ciò che è necessario per rendere finanziabili dalla BEI i progetti 

riguardanti l’energia sostenibile nelle città e nelle regioni. 

ELENA-CEB è allora presente per risolvere questa tipologia di problemi offrendo il sostegno specifico 

necessario alla realizzazione dei programmi e dei progetti di investimento, come ad esempio quelli 

riguardanti opere di ammodernamento nell’edilizia pubblica e privata, edilizia sostenibile, sistemi 

centralizzati di riscaldamento o di refrigerazione efficiente, trasporti ecologici, ecc. L'obiettivo del 

meccanismo ELENA-CEB è quello di aiutare le città e le regioni ad attuare, in materia di efficienza 

energetica, energie rinnovabili e di trasporto urbano sostenibile, dei progetti di investimento realizzabili, 

che siano già stati applicati con successo in altre parti d'Europa; i programmi di investimento sostenuti da 

questo meccanismo contribuiranno al raggiungimento dell'obiettivo del 20/20/20.  

L'assistenza tecnica sarà finanziata dal programma Energia intelligente - Europa II (EIE) e i progetti 

saranno valutati da parte della BEI (Banca Europea delgi Investimenti).  

 

Per il suo primo anno di funzionamento, il meccanismo avrà un budget di 15 milioni di euro, destinato ad 

incrementarsi in futuro.  

 

I beneficiari sono gli attori eleggibili a partecipare al programma, ovvero: 

• autorità locali o regionali, o ad un altro organismo di governo; 

• consorzi di enti pubblici dei paesi che partecipano al programma EIE (i Paesi dell’Unione Europea, più 

Norvegia, Lichtestein e Croazia); 

• pur essendo un programma volto a sostenere le priorità del Patto dei Sindaci, la partecipazione è aperta 

anche agli enti locali non firmatari dello stesso.  

 

I programmi di investimento finanziabili sono i seguenti: 

• edifici pubblici e privati, tra cui l'edilizia popolare, per un maggiore sostegno all'efficienza energetica, 

per esempio: ristrutturazione di edifici volti a diminuire in modo significativo il consumo di energia (sia di 

calore che elettricità); 

• integrazione delle fonti energetiche rinnovabili (FER) nell'ambiente costruito - per esempio solari 

fotovoltaici (PV), collettori solari termici e biomassa; 
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• investimenti in ristrutturazione, ampliamento o costruzione di nuove reti di teleriscaldamento / 

raffreddamento, tra cui reti basate sulla produzione combinata di calore ed elettricità (CHP); sistemi di 

cogenerazione decentrata (a livello di edificio o di quartiere); 

• trasporto urbano atto a sostenere una maggiore efficienza energetica e l'integrazione delle fonti 

energetiche rinnovabili; 

• infrastrutture locali, comprese reti intelligenti, informazione e infrastruttura tecnologica di 

comunicazione per l'efficienza energetica, efficienza energetica e arredo urbano, servizi di trasporto inter- 

modale e di rifornimento, infrastrutture per i veicoli a combustibile alternativo;  

 

Le azioni finanziabili riguardano i costi eleggibili di assistenza tecnica per la preparazione dei progetti fino 

ad un massimo del 90%, ovvero: 

• la realizzazione e il finanziamento del programma di investimento; 

• gli studi di fattibilità e di mercato; 

• la strutturazione dei programmi; 

• i piani operativi; 

• le verifiche energetiche; 

• i preparativi per le procedure sugli appalti; 

• i costi dello staff eventualmente reclutato per lo sviluppo del programma di investimento; 

• l’IVA qualora essa non venga rimborsata al beneficiario; 

• non sono finanziabili invece i costi legati alle infrastrutture, ad esempio gli strumenti e i computer 

utilizzati, o l’affitto di locali. 

 

Per l’accesso al finanziamento è richiesto un fattore di leva minimo di 25, che deve essere raggiunto tra 

gli investimenti relativi al progetto e il finanziamento concesso al beneficiario. Nell'accettare l’assistenza 

tecnica, il beneficiario accetta che l'importo ricevuto dovrà essere rimborsato in caso del fattore di leva 

non raggiunto.  

ELENA-CEB può essere combinato con altri fondi europei o nazionali, ma non con altri tipi di 

finanziamento sulle tematiche da esso coperte (fornitura di assistenza tecnica per lo sviluppo di un 

programma di investimento). Per essere supportato da ELENA-CEB il progetto presentato deve durare 

non più di 3 anni. 

 

Sito web di riferimento: www.eib.org/elena 

 

 

Progetto Smart Cities and Communities 

I firmatari del Patto dei Sindaci che hanno assunto l’impegno politico di mitigare il cambiamento climatico 

e che hanno sviluppato un piano di azione olistico a favore dell’energia sostenibile nei loro territori 

possono inoltre beneficiare della componente tecnologica della politica europea per l’energia. L’iniziativa 

http://www.eib.org/elena
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Smart Cities sosterrà un numero limitato di vasti progetti di regioni e città incentrati sulle tecnologie e 

caratterizzati da misure pioneristiche per l’uso e la produzione sostenibile di energia e per la mobilità. 

L’iniziativa farà riferimento ad altre iniziative del Piano strategico per le tecnologie energetiche (SET-

Plan), in particolare l’Iniziativa per l’Europa solare e l’iniziativa europea per le reti elettriche, nonché il 

partenariato pubblico-privato UE per l’edilizia e le auto ecologiche, istituito nell’ambito del Piano europeo 

di ripresa economica. 

 

Sito web di riferimento: http://setis.ec.europa.eu/about-setis/technology-roadmap/european-initiative-on-

smart-cities 

 

Strumento europeo per l’efficienza energetica 

Nel 2011 é lanciato un nuovo Fondo d’investimento europeo per progetti di energia sostenibile. Questo 

fondo userà i 146 milioni di euro non spesi del Programma europeo di ripresa economica e sarà integrato 

dal cofinanziamento della Banca europea per gli investimenti per fornire capitale netto, garanzie e 

prodotti di credito ad autorità pubbliche ed entità che agiscono per loro conto. Il fondo si concentrerà su 

investimenti destinati a edilizia, infrastrutture energetiche locali, impianti rinnovabili diffusi e mobilità 

urbana. 

L'Italia co-finanzia gli interventi a valere sul fondo EEFF dell'Unione Europea con Fondo di Kyoto per 

l'investimento in efficienza energetica (Fondo rotativo). 

 

Da mese di marzo 2012 è infatti possibile per un ente locale, una ESCO, un consorzio PPP finanziarsi ad 

un tasso agevolato per contribuire alla riduzione delle emissioni inquinanti. Questo fondo finanzia gli 

investimenti, sia pubblici che privati, diretti al conseguimento di una maggiore efficienza energetica e 

dunque per l'attuazione del protocollo di Kyoto. 

Il finanziamento potrà essere richiesto alla Cassa Depositi e Prestiti, con una durata che varia dai 3 ai 6 

anni, ed un tasso di interesse fisso allo 0,50%.  

Progetti finanziabili 

- microgenerazione diffusa (impianti che utilizzano gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili 

liquidi, biogas, ecc.) 

- rinnovabili (impianti eolici, idroelettrici, solari termici, termici a biomassa vegetale solida, fotovoltaici) 

- motori elettrici 

- usi finali 

- protossido di azoto 

- ricerca 

- gestione forestale sostenibile 

L'elenco delle banche aderenti è disponibile in sede di compilazione della domanda di ammissione, il cui 

accesso sarà possibile a partire dal 2 marzo. 

 

http://setis.ec.europa.eu/about-setis/technology-roadmap/european-initiative-on-smart-cities
http://setis.ec.europa.eu/about-setis/technology-roadmap/european-initiative-on-smart-cities
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Il  Fondo ha lo scopo di promuovere investimenti pubblici e privati per l'efficienza energetica nel settore 

edilizio e in quello industriale, diffondere piccoli impianti ad alta efficienza per la produzione di elettricità, 

calore e freddo, impiegare fonti rinnovabili in impianti di piccola taglia.  Gli interventi finanziabili sono a 

portata di cittadini, condomini, imprese, persone giuridiche private (comprese Associazioni e Fondazioni), 

soggetti pubblici, Energy Service Company (ESCo). 

 

Siti web di riferimento: www.cassaddpp.it (Cassa Depositi e Presiti);  

Fondo di Kyoto: http://www.eeef.eu/;  http://ec.europa.eu/energy/eepr/eeef/eeef_en.htm 

 

 

Programma LIFE + e Programma NATURA 2000  

Il Programma LIFE+ finanzia progetti che contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione della politica e del 

diritto in materia ambientale. Questo programma pluriennale facilita in particolare l'integrazione delle 

questioni ambientali nelle altre politiche e, in linea più generale, contribuisce allo sviluppo sostenibile. Il 

Programma LIFE+ sostituisce una serie di strumenti finanziari dedicati all'ambiente, fra i quali il 

precedente programma LIFE.  Il programma LIFE+ prevede tre componenti tematiche: 

- LIFE+ "Natura e biodiversità";  

- LIFE+ "Politica e governance ambientali" e  

- LIFE+ "Informazione e comunicazione".  

 

Durata e risorse di bilancio  

La dotazione finanziaria di LIFE+ è pari a 2.143,409 milioni di Euro per il periodo che va dal 1° gennaio 

2007 al 31 dicembre 2013. Il Parlamento europeo ha contribuito con uno stanziamento aggiuntivo 

portando la dotazione complessiva a 2,17 miliardi di euro. 

Il finanziamento comunitario può assumere svariate forme: 

 sovvenzioni (accordi quadro di partenariato, partecipazione a meccanismi finanziari o a fondi, 

cofinanziamento di sovvenzioni di funzionamento o per azioni),  

 appalti pubblici (acquisizione di servizi e beni).  

 

Ogni anno la Commissione pubblica un invito a presentare proposte tenendo conto del programma 

strategico pluriennale di cui all'allegato II e delle eventuali priorità nazionali che le sono trasmesse. La 

Commissione stabilisce quali progetti, tra quelli pervenuti, possono beneficiare del sostegno finanziario di 

LIFE+ e pubblica regolarmente l'elenco di tali progetti. 

 

Sito web di riferimento: http://ec.europa.eu/environment/life  

 

 

http://www.cassaddpp.it/
http://ec.europa.eu/energy/eepr/eeef/eeef_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/life
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Programma NATURA 2000 1 

 

Natura 2000 è la rete di zone naturali protette dell'UE istituita nel quadro della direttiva Habitat del 1992, 

il cui obiettivo è la tutela delle principali aree naturali e faunistiche europee. Comprende zone speciali di 

conservazione (ZSC), designate dagli Stati membri ai sensi della direttiva Habitat, e zone di protezione 

speciale (ZPS) designate dagli Stati membri ai sensi della direttiva Uccelli del 1979. La creazione di questa 

rete di zone protette, in cui sono prese misure speciali per conservare la diversità biologica, soddisfa 

peraltro un chiaro obbligo comunitario nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità 

biologica. 

Per la creazione di Natura 2000, la direttiva Habitat delinea tre fasi: 

– proposta dei siti da includere nella rete Natura 2000; 

– selezione di un elenco di siti di importanza comunitaria sulla base delle proposte presentate 

dagli Stati membri; 

– istituzione di regimi di gestione per tali siti. 

 

La responsabilità di proporre l'inclusione di un sito nella rete Natura 2000 spetta agli Stati membri.  La 

direttiva sancisce chiaramente la responsabilità degli Stati membri nella designazione dei siti Natura 2000 

e la relativa gestione. Spesso i compiti specifici che ciò implica sono successivamente delegati ai diversi 

enti nazionali o, nel caso degli Stati membri federali, alle Regioni.  

 

Nel caso dell'ambiente marino dove le attività di gestione possono comportare la regolamentazione delle 

attività di pesca, sarebbe positiva un'azione a livello comunitario. La Commissione ha sistematicamente 

promosso l'elaborazione di piani di gestione sia per una corretta gestione della conservazione dei siti sia 

come quadro di valutazione della compatibilità di usi diversi con l'obiettivo ultimo della conservazione. Tali 

piani costituiscono inoltre un modo eccellente per coinvolgere attivamente i principali gruppi di interesse 

che subiscono le conseguenze della designazione nelle decisioni gestionali. La preparazione dei piani è 

stata in gran parte finanziata grazie al programma LIFE-Natura. 

In alcuni Stati membri, si è fatto molto ricorso al Fondo europeo di sviluppo regionale per finanziare 

investimenti specifici correlati ai siti di Natura 2000. Si tratta, in generale, di investimenti legati a 

strutture e infrastrutture destinate ai visitatori.  

Attualmente, l'unico finanziamento assegnato esclusivamente alla rete Natura 2000 è il fondo LIFE-

Natura, utilizzato per promuovere la pianificazione della gestione e i progetti pilota/di dimostrazione per 

la gestione degli habitat e delle specie. 

 

Sito web di riferimento, per l'Italia: 

http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=Rete_Natura_2000.html 

 

                                                
1
  Il Programma NATURA 2000 si applica solo ai Comuni che hanno già approvato il piano operativo di gestione delle zone SIC/ZPS. 

http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=Rete_Natura_2000.html

